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Perché il consenso? 

La professione veterinaria è professione intellettuale 
esercitata in forma contrattuale 

CONTRATTO DI PRESTAZIONE MEDICO VETERINARIA 

Codice di Procedura Civile 
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CONTRATTO DI PRESTAZIONE MEDICO VETERINARIA 

Il consenso è giuridicamente integrazione essenziale del  
contratto 

Senza consenso il contratto può essere giuridicamente  
annullato – art 1427 cc 

Ricadute sulla responsabilità professionale 
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TIPOLOGIE DI CONSENSO 

Importanza consapevolezza del consenso 

Implicito 
  - volontà non dichiarata ma desumibile dai fatti 

 - richiesta di una visita o di una vaccinazione 
Esplicito 
   - dichiarazione di consenso 

 - forma orale, forma scritta  
Esplicito informato  
   - la dichiarazione di consenso è subordinata alla 
     acquisizione di informazioni 
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TIPOLOGIE DI CONSENSO 

Elemento molto controverso con ricadute anche per  
la valutazione della pratica professionale 
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CONSENSO 

FIDUCIA 
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•  INCONDIZIONATA 
–  Carisma 
–  Empatia 
–  Necessità psicologica 

•  CONDIZIONATA 
–  Immagine professionale 

•  Aspetto fisico 
•  Caratteristiche struttura 
•  Dimostrazione affidabilità 

–  Solo verbale 
–  Attraverso pubblicazioni 
–  Confronti con altri casi 

  

IL PROPRIETARIO E LA FIDUCIA 
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PROPRIETARIO 

DIAGNOSI 

TRATTAMENTO 

•  cultura  
•  abiita’  
•  disponibilita’ 

•  informazione  
•  educazione 
•  fiducia  
•  consenso 

VETERINARIO 
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IL RAPPORTO SI E’ MODIFICATO  

PERPETUAL 
CHILD 

PROPRIETARIO 
ANIMALE DA 
COMPAGNIA 

PROPRIETARIO 
GENITORE 
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Rapporto mediato 

 Dipendenza dal tutore 

Caratteristiche neoteniche 

BAMBINO 

“PET” 
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COMUNICAZIONE EFFICIENTE 

IL  MODELLO PEDIATRICO 
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Contenuto: di che cosa si tratta? (lato blu del quadrato, in alto). 
Relazione: come definisce il rapporto con te, che cosa ti fa capire di pensare di te, colui che parla? (lato giallo, in basso). 
Rivelazione di sé: ogni volta che qualcuno si esprime rivela, consapevolmente o meno, qualcosa di sé (lato verde, a sinistra). 
Appello: che effetti vuole ottenere chi parla? Ciò che il parlante chiede, esplicitamente o implicitamente, 
alla controparte di fare, dire, pensare, sentire. (lato rosso, a destra). 

 



DIPARTIMENTO DI  
SCIENZE VETERINARIE E SANITA’ PUBBLICA  

Deontologia ed etica della comunicazione 

MESSAGGIO 
DECODIFICA CODIFICA 

CONTESTO 
TEMPO 

CONTENUTO e MODALITA’  

Realizzare una comunicazione bidirezionale e flessibile 
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Realizzare una comunicazione bidirezionale e flessibile 

•   Dove? 

•   Come? 
•   Quando? 

•   Con chi? 

GIUSTA  
COMUNICAZIONE 

•   Obiettivi? 
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CON CHI: il proprietario genitore 
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  Le categorie psicologiche: 

–   normale 

–   panico 

–   manager/ informato 

–   remissivo/ tradizionale 

 
 

 

Casistica  Clinica Chirurgica Veterinaria Milano 

(Sinsheimer and Holland, 2002) 
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CON CHI: il proprietario genitore 

•  LE RELAZIONI “NON FISIOLOGICHE” 
–  Anamnesi contorta frammentata, non attendibile 
–  Esame clinico difficile da eseguire 
–  Sovrastima del problema clinico 
–  Malattia del pet vissuta con senso di colpa 
–  Rifiuto della separazione 
–  Separazione difficile anche dopo la morte 

Adattamento modello comunicativo 
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CON CHI: il proprietario genitore 

•  GLI ATTORI COSCIENTI DEL DIFETTO 
–  Persone che si dichiarano affette da depressione 

•  Comunicano direttamente la propria dipendenza dal  pet 
•  Coscienti di non essere in grado di gestire la situazione 
•  Richiedono il coinvolgimento della famiglia o del proprio 

psicoterapeuta 
•  GLI ATTORI NON COSCIENTI ma riconoscibili 

–  Persone che manifestano palesemente comportamenti 
anomali 

•  GLI ATTORI NON COSCIENTI non riconoscibili 
–  Spesso incapacità del veterinario nella modulazione della 

comunicazione 
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CON CHI: il proprietario genitore 

Casistica  Clinica Chirurgica Veterinaria Milano 
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La fiducia rappresenta un fattore condizionante 
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Dove: la sede in cui comunichiamo 

La sede condiziona la percezione dell’unicità del rapporto 

Ambiente accogliente e tranquillo 
-  spazio dedicato 
-  no telefono 
-  no estranei 
-  no a barriere fisiche 
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Dove: la sede in cui comunichiamo 

La posizione del medico condizionala percezione  
                     dell’unicità del rapporto 
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Come: la comunicazione non verbale 

L’atteggiamento del medico condizionala percezione  
                     dell’unicità del rapporto 
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Come: la comunicazione non verbale 

La presenza del paziente inibisce la comunicazione 
                               bidirezionale 
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COMUNICAZIONE EFFICIENTE 

CONSENSO INFORMATO 
 E CONSAPEVOLE 
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•  AMMISSIONE PAZIENTE PER RICHIESTA CONSULTO 
–  Gatto C.E. m. 18.aa 
–  Motivo del consulto: stridore con dispnea da 13 mesi 
–  EMERGENZA ALL’AMMISSIONE 

•  Dispnea grave ostruttiva, cianosi scialorrea, T 40,2 

–  PROCEDURE DI STABILIZZAZIONE STANDARD 
•  Sedazione, ossigeno terapia 
•  Cataterizzazione oro tracheale 

•  ASA STATUS “E” 
 

Prognosi quoad vitam riservatissima 

IL CASO 
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CONTESTO E TEMPO 

Incapacità di valutare la mancata percezione della emergenza 
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Perdita di fiducia – percezione di malpractice 

CONTESTO E TEMPO 
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•  LA CORREZIONE DEL MESSAGGIO 
–  Spesso variazione di contesto  

•  Uso dello stesso mezzo del ricevente  
•  Difficoltà nella comunicazione non verbale 

–  Correzione spesso non efficiente 
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